PROPOSTA DI DELIBERA SU INIZIATIVA 
DEL COMITATO NO GRANDI NAVI – LAGUNA BENE COMUNE
(SI INVITANO I CONSIGLIERI COMUNALI PIU’ SENSIBILI SU QUESTE TEMATICHE A PRESENTARE QUESTA PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE)
   relazione del consigliere ….. a nome dei consiglieri…..
   Premesso che l’allontanamento dalla laguna delle grandi navi crociera rappresenta ormai un problema che necessita di una soluzione che sappia rapportarsi in modo organico e funzionale con il delicato equilibrio dell’intero ecosistema lagunare, riequilibrio peraltro più volte ribadito dalla legislazione speciale per Venezia e la sua laguna, ed argomentato, relativamente alle grandi navi da crociera, con l’inserimento di apposite previsioni nello strumento urbanistico del Comune di Venezia attraverso il PAT che prevede l'estromissione dalla laguna delle navi ritenute incompatibili con la città storica e col contesto lagunare;

   che tale fenomeno sta assumendo riscontri oltre che  locali, anche di valenza nazionale ed internazionale;

   che, in particolare, nella considerazione articolata dei parametri ambientali e socio - economici che qualsiasi soluzione adottata deve affrontare, vanno tenuti nel debito conto e portati a conoscenza della cittadinanza:

a) la stretta connessione esistente tra l’abnorme dimensionamento degli scafi (dislocamento,                                                                                                    pescaggio e stazza) e la sezione dei canali navigabili interni alla laguna da rapportare con           l’equilibrio idromorfologico dell’intera laguna;

b) il grado di inquinamento atmosferico, delle acque ed elettromagnetico con la ricaduta sulla salute della popolazione nonché il grado di sicurezza a bordo per incendi, esplosioni, possibili attentati e spandimento di carburanti;

c) una analisi socio - economica sui costi - benefici che un’attività portuale croceristica di tale natura rappresenta per la città in termini attuali e in prospettiva futura;

d) la soglia del carico massimo turistico del crocerismo legata a quella complessiva e compatibile per la città di Venezia;

e) l’impatto della mole dei meganatanti con la tipologia urbanistica ed architettonica delle città, anche ai sensi di quel codice dei beni culturali e del paesaggio che può a pieno titolo autorizzare gli organi preposti (in primis la Soprintendenza ai monumenti) ad esercitare le conseguenti azioni di tutela e garanzia;

g) le strategie che tale fenomeno imporrebbe per la gestione del territorio; 
   che l’argomento in oggetto è in parte già stato affrontato dalle autorità competenti che con l'apposito decreto interministeriale 1 marzo 2012 firmato dal ministro dell’Ambiente e dal ministro delle Infrastrutture vietano il transito delle grandi navi crociera (e di tutte le altre navi superiori alle 40.000 tonn. di stazza lorda) attraverso il Bacino di S. Marco ed il Canale della Giudecca, decreto però inapplicato in attesa di una soluzione alternativa, che allo stato non è dato conoscere, con il risultato che a tutt’oggi queste grandi navi continuano il loro passaggio peraltro in numero sempre maggiore;
   che a fronte di una preoccupazione generale, che attraversa anche i confini nazionali e che impone di non indugiare nell’individuare una soluzione alternativa per le grandi navi crociera (e non solo crociera) e a fronte di frequenti notizie di stampa che riportano posizioni e indirizzi ritenuti dai proponenti risolutivi del problema, senza che ci siano espressioni ufficiali delle autorità competenti che nel merito sono invece tenute a proporre e scegliere la soluzione definitiva e alle quali il Consiglio Comunale sollecita tempestive azioni improntate a criteri di trasparenza e di coinvolgimento dei cittadini; 
   tenuto presente inoltre che tutte le procedure e le soluzioni da assumere devono adeguarsi a un processo partecipativo che vuole coinvolta la cittadinanza sin dai primi momenti del processo decisionale nello spirito e nella forma contemplati dalla convenzione europea  di AARHUS del 25 giugno 1998 ratificata in Italia con la legge n.108 del 2001;
   ritenuto che la discussione sul tema in oggetto possa assumere una connotazione più corretta solo se si possano mettere a confronto in modo comparato le molteplici soluzioni prospettate (tra le quali deve apparire anche la soluzione zero) e che di tale confronto debba farsi carico l’Amministrazione Comunale in sede di (….....) commissione consiliare, la quale potrà avvalersi di un apposito gruppo di tecnici “terzi” nonché  degli uffici comunali all’uopo individuati (…potrebbe essere il Gabinetto del Sindaco…), che opereranno senza oneri di spesa aggiuntiva rispetto ai propri centri di spesa approvati (...o con una spesa aggiuntiva di euro…).
   visto la Statuto del Comune……..
                                                            DELIBERA
   di organizzare un confronto pubblico sulle idee progettuali relative alla estromissione delle grandi navi crociera dalla laguna di Venezia e su tutte quelle altre ipotesi che, pur non rispondendo alle finalità di estromissione dalla laguna delle grandi navi crociera, vengono dichiarate da più soggetti come interventi più o meno provvisori o di sviluppo portuale ubicati all’interno della laguna (canale Contorta, Porto Marghera, Dogaletto, Terminal Off Shore ecc.);

   che tale compito di iniziativa comunale verrà svolto dalla (…....) commissione consiliare con le modalità indicate in premessa;

   che tale confronto tra le varie ipotesi venga condotto con modalità non solo necessariamente  conoscitive e partecipative, in modo da rendere edotta la popolazione di quanto si va progettando o proponendo in ambito portuale, ma anche comparative in grado di poter rispondere alle considerazioni ambientali e socio-economiche indicate in premessa;

   che contemporaneamente a tale iniziativa, il sindaco si attivi da un lato per arrivare alla stesura di un nuovo Piano Regolatore Portuale adottato a termini di legge d'intesa tra l'Autorità Portuale e l'Amministrazione Comunale, dall'altro affinché le autorità preposte in materia dispongano tutte quelle azioni, inclusi eventuali bandi nazionali ed internazionali, volte alla individuazione nel giro di 6 mesi (o 9 o 12) della soluzione definitiva per l’allontanamento dalla laguna delle grandi navi da crociera, rientrando tale oggetto nelle normative del Codice dell’Ambiente (di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006) relativamente alle disposizioni in materia di Valutazione ambientale strategica (VAS), di Valutazione di impatto ambientale in sede statale (VIA) di Valutazione di incidenza  (VINCA), di Autorizzazione integrativa ambientale (AIA). 

